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in disponibilitày-'fra ì quali quelli di 
Marsiglia, NìmoS; Tolosa, Orleans, 
Epinal é Tours. Setto ex-prefetti sój-
no richiamati in .attìyità. Nadaillac, 
prefetto ài Pau, à trnskvHo a Tours. 

^CÓSfANTÌKOPOU. 22,— Ali Pa^ 
scià, avrà un abboccaménto :a Met-

NEW-YOHK. 22. — Fu scoperta 
_̂ nn3 grande associazione che s'era 
'formata allo scono di coiitrittTaro lo 
ohhhi^uk'ìOiiìììcgìì^ Stati Uuiti ed i 

/biglietti delia Banca, l quattvQ coÙ covich con Rùdiclu II proclama'per 
. ptìvoH.principali iUrono annestati. Tvimoìstm si repUchord clomarìi UGHa 

Vi furono vipltìntì uragani o molti 
viiniragì 8{i)VM)tinlko .e' nel golfo 

^ .'drMessico, ,/ ^ i-' 
f^otma ài Gahastoiì, qjie hanno 

bisogno di cotiferma, assicurano tìlie 
gli insorti rae«flicaHì sconfissero le 
truppe del. governo nello Stato di 
Valxaca- ""' " 

VIENNA, 22. -^ La ComsiJon-
àensa PoUlica annunzia poaitiva-
meute che gli insorti non hanno ri-
cus<ito la nuova domanda ài iltlou-
chtar per un armistizio. L'attitudine 

' dolì'Austrìa o IVinfluenza pacifica del' 
, principe di Montenegro contribuirono 

assai a questo cambiamaritOi Assai 
j5robabilnifìiite i turchi o gli insorti 
intavolcranuo prossiniunientG dolla 
trattalivo dirette. 

fmmzB. 22. ™ La Nasioiie dice: 
« Nicotora è venuto appositartìontè^ 
FiVeiìzo con un incarico di Depratis 

•presso PbruMì, col quale ebbe una 
lurida con versa?; io no intorno allo con­
dizioni presenti. Crediamo che avendo 
Nicotera eaposto i concotti diretti del 
futuro riìinlflltìro t? Peruzzi, le proprie 
idee, si siano separati colia persua­
sione di potersi trovar concordi, cia­
scuno nella Bx\^ sfora d'azione, nella 

' appUca/àoue dei pfiucìpU liberali nel 
' voQgimento delia cosa pubblica. Ni; 

cotora avreb1)o desiderato di confo-
' rire con Ricasoh", ma' questi ò assento 
du Fìren?:e, Mancandogli il tempo di 
recarsi presso di !ui gli scriaso una 
lettera etìprimendo il-suo rammarico 
por non avorio potuto vedere. » 

, . ! PARIGI, 22, — UOfficiel pubblica^ 
i decreti che riguardano la nomina 
dei nuovi prefotti- Tredici prefetti 

'Bono rimpÌa?:;Tati o posti in ritiro o 

Bosnia 6 neirErzGgovina, Un disiVac-
cio di "Móuchtar pasciA annunzia che 
gì'irtàbrtU Riuniti a PUftpQV imp^ 
dire che si portassero vettovaglie a 
Tiksich, sono stati dispersi- . 

MONTEVIDEO, 21. - • Un manìfe^ 
ito di Latorre aunun-Ma lo rifórme 
destinato'a far risorgere il paese ed 
assicurare Tordine; edi raccomanda 
moderap:iono, dice che il governo, ri-
prìatinerA il regimo delle leggi costi­
tuzionali pelle prossime elezióni, ri­
durrà le spese e controllerà le en-
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tifato per equilibrare iì Mlancip, lì 
ministero è così composto: Andrea 
Va,̂ que;̂  alle finanze» Vylazzo agU 
esteri, Monterò air interno e Vnsquex 
alla guerra. La popoIastfbWe acòólse 
favorevolmente il- ministero od il 
^prografnma, 

WASHINGTON, 22, - La Commise 
sìone del Senato presentò, un rap-
porto col quale disapprova la nomi­
na di Dana a ministro americano in 
Inghilterra. 

DIAPJO POLITICO ' 

V allusione non poteva essora plfi 
diretta contro RocWfort, e contro 
i suoi collaboratori che dalla Svìz-
zera lanciano BUI territorio del loro 
paese libelli dinainatorli'o proclami 
incendiarli. ' 

I depoaliaril del governo tanto al 
Senato cìie alla Gi^riiera {acero poi 
bonissimo ad oaigero cito la proposta 

Il bisticcio può parere goffo¥j.ma 
è significativo. 

< ' . • ' ' ' ' 

Nel proclama diretto dal Re Al­
fonso air esercito in occasione del 
suo ingresso trionfalo a Madrid, è 
particolarmente'^ degna di. nota la 
frase ove dicei ch3 le vittòrie del-
V esercito contribuirono £L fondare 

AFPBINDIGE 1) 

Come si poteva prevedere dalle 
disposizioni dello due Camere la 
proposta di amnistia fatta rispetti-
vamento da Vittor Ugo e da Ila-
spai! non ha trovato alcun favore. 

Dtifaure rispose in Senato che il 
presidente della republìca può mol-
tiplicaro gli atti dì clemenza verso 
i deportati o i rifugiati, ma che la 
clemenza è impossibile verso coloro 
che restano nemici della sociot;\, e 
che calunniano questa e il governo 
cogli scKlti che cercano di far pe­
netrare in Francia, 

fosse discussa, d'urgenza, perchè a 
certe questióni, colla situazione" de­
gli animi in Fraiicia, non conviene 
lasciare il tempo per osserèitraspor-
tate dalle aule legislative alla piazza^ 
Esse devono essere risolte senza in-
dugio in quell' ambiente, dove, se 
qualche volta le passioni traboccano, 
òp iù fucile trovare ìì mezzo da 
scongiurare lo conseguenze estremo. 

Tutto fa crederò che la proposta 
sarà respinta, macho nello stesso 
tempo, come, accennò il ministro, si 
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farà laKga parte agli atti di clemenza^ 
salvando, almeno apparentemente, 
quel principio di autorità, e di ri­
spetto alle pifi sacrosante leggi so­
ciali, che riceverebbero un colpo 
'mortale da uh'amnistia completaitì 
favore d:egU eroi i^lld. Comune; . • 

Del resto V impresa più diUlcilo 
per ilnuovo gabinetto francese, e 
pei suoi sostenitori è quella d'in­
frenare le crescehti esorbìt^xnzejlel 
partito i^adicaje, pfte.lia.già comin­
ciato a rialzare la testa, e che la 
rialzerà molto pìii ancora quando la 
legge per la levata deUÒ stato d'asi 
S'odio sia un fatto compiuto. 

Già si annunzia la comparsa di 
nuovi giornali intransigenti,'e frat­
tanto servono da baitóstradu alle 
imprese di quella {azione i\ ìiappcì 
e i Droits de Vhonime, A paragone 
dì quest'ultimo la RepubhqueJran-, 
cahc^ organo del sig- Gambetta, è 
un.giornale malva^ comtì sl-direbbe 
ia Itaiìa. , , * . 

La Rèintblique francaisc^ dice il; 
secondo di quei due giornali, si òhia-
ma cosi perchè rappve&onta la meno 
francese dì tutte le repubbliche. 

junità costituzionale. La stampa in­
terpreta ' giustamente questa frase 
dome un segnale che il tempo delle 
fra^chigi^ basche è fluito- . ^ 

Noi pure crediamo infatti che nes­
suna circostanza potrebbe presen* 
tarsi al Re Alfonso pih propìzia per 
effettuare qxiesVopera unificatrice: 
disperso ed avvilito il carlismo, che 
si,era fatto puntello di quelle fran­
chigie, la importante innovazione 
solo accennata nel proclama del Ile 
non può trovare forti resistenze. 

Del resto sembra,che fra breve la 
questione sarà portata dinanzi alle 
Cortes. 
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X. CONFERENZA 
h FAVOUE DEI Gl^RDJNl KB9nEr.IANi 

••™ Z • 

• Se hoh' sò|)ravvengono altri cam­
biamenti la, lista del nuovo mini* 
stero, quale ci vjen dat^ dai gior­
nali di Roma giunti ieri sera» e con-
fennata dai nostri dispacci e dalle 
nostre informaj^iohi particolari, è 
tutta dV sinistra puro sangue, e i 
notai dei segrotavi^generali nòti iranno, 
chie maggiormente accentuarne il ca­
ràttere. 

Questo risultato, che non ora certo 
j I 

nelle previsioni della buona gente 
dei centri, e che imprime ai dissi­
denti di destra il marchio dell'asso-
luta incapacità politica, e della pifi 
grossolana imprurknza, sta per re­
caro, se i programmi e i discorsi 
elettorali non hanno mentìtOrUn ri-
volgimento essenziale nelPàmmiriì-
strazìone doUa cosa pubblica in Ita­
lia,, rìvolgimeuio del quiile hi gran 
massa dei cittadini non dà molti 

segni esteriori dì accorgerà, ma che 
noq cessa per quésto di essere meno 
grave, nò meno degno di attenzione. 

Astrazion fatta dalle professioni 
arretrate di principii politici, e li-
raitandoci alle questioni di fina^j'^^a 
ed amministrative, j nuovi ministri 
e i loro segretari generali rappre­
sentano quella schiera di uomini, 
che dal 1860 in poi stettero somprtì 
sulla breccia per combattere le idee 
^mmi^istratìve-finanziarie del par­
tito moderato. 

A tenore dei loro programmi lioi 
dobbiamo dunque aspettarci un as­
soluto cambiamento di scena. 

Il principio del discentramento 
deve prima di ogni .altra cosa ÌQ,V 
parte del programma del nuovo mi 
nistero. 

L'accusa di voler tutto accentrare 
fu sempre uno dei cavaJIi dì batta­
glia della opposizione, ora diventata 
maggiorajjza, e la àestra spesso hai 

I 

dovuto sostenere su questo terreno 
flerisslmi attacchi da uomini^ che, 

• • I ^ 

spingendo le loro teorie fino alla fe­
derazióne amministrativa ed anche 
politica, ora sono in,caso dì attuarle. 

I > 

In quanto al sistema tributario e 
ai mctodii.di. usa?:ione dello imposte 
sarebbe superfluo ripetere tutti i 
gravami che l'opposizióne ha fi-rmu-
lato, e Jitutte le sue promesse qua­
lora fosse giunta al potere. Noi dob­
biamo aspettarci mi z^ijiianeggiamento 
completo in qiiesto ramo, che faccia 
tacere i lagni, spesso giustificati, 
dei contribuenti, senza recare agli 
introiti dello Stato alcuna falcidia. 

a questa grande trasformaziono, la 
quale, col Mancini, si pud estendere 
anche oltre i confini del paese ap­
plicando Ja dottrina dell'arborato 
intoi-nazionale, e del disarmo degli 
eserciti permanenti. 

La sinistra si vede schiudere dì-
uan^i un campo assai vasto, dove 
può rappresentare la parte gloriosa 
di governo riparatore. 

Questa, e non altra può essere la 
spiegazione dei -̂no avvenimento al 
potere, nò alcuno dì noi le misurerà 
con avarizia il tempo rtecessarib per 
darla. 

Ss pero Ja volontà venisse meno 
alle fatte promesse: se alla grandio­
sità deir impresa risultassero spro­
porzionate le capacità e leforw: se 
la -scena Jovesse peggiorare per solo 
capriccio di un cambiamento di at-
toriv si ricordi la sinistra che il 
pubblico già impazientito per avere 
pacato cara ia porta sarà capace di 
fltjohiaré, anche sé i regolamenti 
teatrali Io proibiscono. 

Felici noi, felice Tltalia se i nuovi 
attori meriteranno invece dì essere 
applauditi. B. 

a ^ ^ 

-ti-

Lo .diremo colla frase prediletta 
della sinistra: è tutto.il sistema che 
bisógna cambiare : bisogna far tavola 
ra^a di tutti gli errori che il partito 
moderato ha commésso, e sostituirvi 
una catena di buone opere, la quale 
di anello in anello^ ci porti nel pa­
radiso àeìhi prosperità e della vera 
grandezza nazionale. 

^- . . J j 

I princi|)ii degli uomini chiamati 
al potere sì prestano magnificamente 

MONSIGNOR DtJjPAmOXlP 

E LA LEGGE DI LEVA ITALIANA 

Avanti di cacciarsi, come egli'dìce, 
nella foumaiso dusénat, monsignor 
Dupanloup ha scritto una seconda 
lettera al ministro Minghotti per pro­
testare contro l'obbligo del servizio 
militare imposto ai chierici in Italia. 
Dì questa lettera diamo l'esordio clie 
no costituisce là parte più impor­
tante: • 

Signor Ministro, 
Il Santo Padre indirizzandosi or 

non è molto al re Vittorio Emanuele 
gli parlava in questi, termini: 

^ Sire, ve ne prego e ve ne scon" 
giuro a nome dei vostri augusti an­
tenati, in nome dei santi della vo­
stra famiglia e nome della vostra 
vergine della Consolata, a nome 

- -̂  ^ 

A M L E T O i) 

lidi prpfessqre . • 

^p^ 

• Shake.'?p(.arfì?fiQ6tbG, giudicando col 
genio il genio, dicevft di, lui:,« Ogni 

•dissertazione sopra Sliak^spearo è 
•impossibile! E soggiutigevó,' c'he per-
•sino l'abbozzo che egli rie aveva 
tracciato ;neìmto Wilhelm Meister 

-era incompleto. » Cosi Voliairo ora 
.^dorandolo, ora bestemmiatìdòlo, ora 
chiamandolo un bai-baro, ora sti-

Uii g^nio, non era riuscito 
mai, non ostante tutta la yua auda­
cia a gimìicailo e definirlo, Victor 
Hugo scrisse un librò sii di lui e 

' ammonticcliiò immagini su ìmmagim, 
^metafore su'metalbre, maSakaspea-
re restò nella sua nube^ indefìnibile» 
intraducibile formidabile come un 
Dio. Non parlo dello sciame minore 

1) Questo studio fa parte dui Corso sul 
feiitru iUiliano nel H>COÌO XVUI, che l'au­
tore l̂a per dare alle slampc cai tipi dei 

iiaWii iiwtjrf iìi éitlauQ, 

deìgbissatori, degli interpreti, dei 
tetoriches'alfacceiulano a far entrare 
Shakespeare nelle seste delle loro • 
regole e nella scatola dei loro cranii^ 
Gli è come far passare un elefante 
nella buca di una talpa, E non 
parlo neancbedei traduttori italiani 
e francesi che presumono di vestire 
la lingua scapigliata, lo stile fauta-
amagorico, il; verso mobile^ cxìege, 
frastagliato di prosa, come un arcì-
pelngodi^ scogli, negli endecasillabi 

leccati» e negli alessandrini solfeg­
giati delle due proWdìe neo-latine.^ 
Tanto, mettere dei g:uanti. gialli e 
ùria cravatta bianca a un Ii:ochese o 
a una Ideilo Rossa! 
' Victo\^ Hugo pareggiò Shalcespenre 
ora alla Terra ora airOceaho ,mflsonQ 
tutto immagini riflesso e lontano dal-
r idea, QXW l'adombrano non làespri-; 
mono. Quando avete detto che Sha-' 
kespeare ha tutti 1 labirinti della 
Ttìpràe tutti gUahis^i dei Mare non 
avete detto null^:convieheaggiunger^ 
che esso ha tu t t a l a vastità e tntta^ 

la profondità* tutte le tenebre e tutti 
gli splendori dello spiWto umano, 
sorpreso nella piti libera espahslonè 
della sua primitiva natura, sul quaìe 
p non è passato^mai il giogo della 
ragione e della civiltà, o passato 
appena, fu acrollato dalla scossa po­
tente del dubbio e della liberta. 

Shakespeare à V, uòmo'ìgtiudo , 
primitivo, selvaggio, opposto alPuo-
mo manierato, artificiato, imbellet­
tato dalla civiltà. E ciò spiega su­
bito che egli deve essere un eccesso; 
Teccesao della libertà cbo si chiama 
uuarchiftì che insorge e si vendica dì 

quoiraltro eccesso deirautorità.che sì 
chiama dispotismo. ' ._ 

Fate che un male 'giunga al suo-
estremo: il rimedio sarà un altro, 
estremo. Sono le spiegazioni del sen- ' 
so comune ma sono le piii vere. 

E poi? Ogni rivoIu?ione non comin-» 
eia forse e quasi sempre da un eO-
ctìsso ? 

Ora anche Shaltespeare non è phe 
il primo apostolo e prccursor^ì della 
riyofuzione dell'arto moderna; quin­
di anche in luì le sregolatezze del-

\V[mmagìna^ìone ^ le violenze della 
passione, lèi^icenze della parola, le 
ebbrezze del senso, le baldanze della 
ragione; tutti insomma i contrasti d' 
ombre e dì luce , di aberrazioni e 
'di vatfcihiì, di paradòssi e di veri­
tà, di pìetii e di terrpre che trovate 
in thtti g)i esói^diid*iìnà rivoluzione. 

Il 93 può dirsi un gran dramma 
Shakesperiano. Macbèth, re %ear, 
Amleto, Cimbellino sonoaltrottante fa-
^i del 93 letteranio.Fondete insieme le 
ìmnuiginipid scapigliate, le metafo-
re pìt; temerarie, i colori più sma­
glianti, le sentenze più snbJipii.dpUa 
filosofia, colle scede più stòlte del 
trivio,'gli inni più aerei deirideale, 
coi lazzi più immóndi délUi sentina; 
chiamalo le cose direttamonte col 
loro nome; togliete ogni velo alla 
parola, ogni pudore al pensiero, ogni 
freno alla passione ; costringete a 
vivere, ad accoppiarsi ad uguagliarsi 
a mostrarsi a nudo, questi in tutte 
la loro beile7-?a, queUi iu tutta U 
loro deformità, come in un giudizio 
universale, tntti gii uomiiii, Unii ì 

-V-r. 

filosofo, lo scozzone ed il cavaliere ' 
il bacchino ed il re, la vergine e la. 
cortigiana; correte sopra le ali dì̂  
un lirngo'fatato'i tempi, e gli spa-; 
Zi; balzate colla potenza dì un stf-̂  
gno, dalla strage air idillio, dalla, 
reggia al carapo-santot dalla taverna! 
altompio; dal campo d'ilastings a quel­
lo d'A^incourt, dal secoìo di Cesare a ' 
quello di Elisabetta, daquello di 
Pericle a quello diCoriolano; inven­
tate per uso'e servitù della vostra 
arte uba geografìa, una stòria, un 
mondo speciale a'cui la potcnxa pro­
digiosa di un mago àìh^ tutte le ap-
pfuvnztì della realtà; impersonate in 
un quadro tutte le passióni e tutti 
i dolori,^t^titì Iq, virtù e.tuttiivizii 
del cuòre umano: ji\ dubbio di Am^ 
leto, Faiphizione di Macbeth,^ la ge­
losia di Òtòìlo, la perfidia di Jago, 
la follia di Lear, la rapacità dì Ric­
cardo III, y avarizia di Sbylàck, la 
ferocia di Glocester, la salacità di 
Falstaff, rimbecillita di Clothèh, I V 
besità d'Ajaco, la mostruosità di Ca-
libano,; l'amove di Giulietta, la pas-
siono di Miranda, IjiigianuìtàdìDe-
sdemona, la sensibilità di Ofelia, la 
pietà di CordcUfi, Vil^gratitudino. dj 
GonérìUà, la dolcezza di Jessica, la 

alezza delle allegre donne di Win-
sor ; Mescolate insieme la trage-

dia regale, la commedia borghese, 
la farsa plebea; fato un fald d'Ari­
stotele., di Orazio, di Quintiliano, 
di Scaligero, di BoìleaUjdiLaharpe, di 
La Casa, di tutte le rettoriche, di 
tutte le poetiche, di.tutti i rispetti 
del Gahiteo, di tutto Io VB^fdnntezzQ 

sessi, tutti i gradi: il buffone ed i l i del buon gusto, di tutti i precetti del-

"TT—^^-r-^-

l 'ar te moderata e castigata dalla 
civiltà ; intronizzate ai loro posto 
il capriccio, Ja' fantasia, la legge 
cieca na onnipotente della selvag­
gia natura, e avete Shakespeare, 

Chi r ha fatto cosi ? Il suo tempo ! 
Concedo che molti germi di rivolu­
zióne^ fossero già sparsi nel suo tem­
po : ma era rivoluzione più religiosa 
0 piuttosto antipapale che filosofica 
0 sociale, 11 solo aiuto che egli trovò 
nel suo paese ,fu il gusto per un 
teatro nazionale diverso dal greco 
latino, contrastato però dalla pedan­
teria dei poeti classici e d^^U scru-
p"olì puritani dei riformatori. 

Forse V ha fatto la scuola, V i-
struzione, ìù lettura? Era figlio di 
un mercante di lana» vìssuto fino 
a ventanni in un villaggio; non 
aveva letto che pochi romanzi ; Sa­
peva poco di latino e nulla di greco. 
Forse la vita di teatro che' comin­
ciò giovanissimo F II teatro gli po-̂  
t^vk apprendere. il miBCcanismo della 
scena, ma non la scienza deiruoqio. 
D̂  altro canto egli coià'inciò col mu­
tare anche il meccanismo e in un 
libello di un suo avversàrio è chia­
mato irpnicamente il primo Shaìni-
scene , ScMOti-scena d'Inghilterra. 

Shakespeare, è noto^ s'ó fatto da 
iìè ; 0 per dir piti esatto è nato gi­
gante. Egli ò il solo sovrano del­
l' arto a cui si possa applicare con 
tutto il rigore il titolo di genio. 
Fórse lo uguaglia Escìiìlo, selvaggio, 
solitario, libero come luìVe di cui 
Sofocle diceva, «egli fa bene senza 
saperlo. ^ Forse nacquero conio lui 
Isaia e Omero : ma sono forse che 
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la storia non permette di chiarire. 
Finora può dirsi che il genio certo, 
naturale, spontaneo, di tutto il regno 
deirarte è Shakspeate. Egli non è 
d'alcun tempo e di tut t i ; non ap­
partiene, ad alcuna scuola e tutte le 
abbraccia. Gli Schlegel che gV attri­
buirono un sistema preconcetto d'arte 
e di filosofia sognarono. Chi può dirio 
classico ? Ma chi potrebbe anche 
dirlo romantico, di quel romantici- = 
smo almeno che Vi. î uole^ attribuivo 
a Schiller, che pur gli è tanto vicino, 

a Chateaubriand od a Manzopì? E 
chi potrebbe perBao dirlo tutto cpir 
stiano ?'''''Pètìerico Schlegel osservò 
ragionevolmente che in quella sfre­
natezza di passioni-," in ^quella fdo-
Ia,tria della natura, ìi> quelle sue 
catastrofi fondate esclUsivamontèsul^ 
la rovina totale e fatale dell' arte 
antica, non compensata e nemmeno 
debolmente mitigata da alcuna legge 
d'amore 0 di perdono, c'è più del 
pagatìo che del cristiano: ma come 
osserva a'cutamònte non del p£\gano 
greco-di Apollo e ,di Minerva; ma 
del pagano germanico^ di Odino e dì 
Thor, _: . ' . > 

Per tutto ciò torniamo al primo 
detto: S|ialvQspeave non si definisce, 
noUi st abbraccia 0 non si misura 
d' un solo sguardo. Es^o è come il 
prisma solare; per conoscerne rin* 
tima essenza conviene dividerlo e 
distinguerlo in tutt i i suoi eie-
menti» e studiarlo lato per Iato, 
coloro per colore. 

(Continua) 
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stesso di Dìo, del vostri pifx cnrì in­
teressi non data il vostro consoiitì-
TiiGTito ad una legge tanto fatalis alla 
Chiesa! Questa leggo militaro che 
sarebbe la. distruzione del clero e por 
conseguenza, se ciò potesse avvenire 
della stessa chiesa cattolica. Ah] per 
pietà, sire^ per "voi stesso, per i vo­
stri sudditi, per la società non ac­
crescete i debiti contratti verso Dio, 
non caricate la vostra coscienza di 
nuovi attentati contro la chiesa. Fer­
matevi I e non proseguite in una 
strada cho vi conduce agli abissi più 
profondi. i> 

In tal forma il venerabile capo 
della Chic.sa pregava e scongiurava 
il Re d'Italia, quel re che ancora 
dicGsi sia cattolico nel fondo della 
sua anima. Tali erano' gli accenti 
commossi» gli avvertimenti solenni 
e paterni che in quella immortale 
allocuzione del 13 aprile 1875, una 
delle più belle che sieuo uscite dalla 
sua anima, Pio nono faceva inten­
dere^ 

Ma indarno; reso irriflessivo, esal­
tato dalla sua fortuna e forse tratto 
dalla forza invincibile che lo domi­
na e lo trascina, Vittorio Emanuele, 
non vide, non ascoltò nulla. 

E i l Senato votò alla sua volta 
la legge fatale. 

E il Re la firmò, la promulgò-
Signor Ministro, torno anco una 

volta da Roma; anco una volta ho 
contemplato i dolori della Chiesa, e 
posso dire che in mezzo a tanti at­
tentati che lacerano V animo del 
Santo Padre, quella legge è il suo 
più grande dolore ptsrsonale, il suo 
doloro indicibile: io ne ho ascoltato 
il grido. 

Ah ! se voi avete voluto colpirlo 
al cuore, vi siete riuscito perfetta­
mente, ji 

E con luì avete colpito nel cuore 
_ tutti ì vescovi. 

Lungo il mio viaggio ho contem­
plato i vescovi italiani desolati da 
una tal logge. Essa è proprio ciò 
che, diceva Pio IX; V uccisione della 
Chiesa se la Chiesa potesse essere 
uccisa. 

Com' è possibile tacersi, quando 
si è cattolico, quando ai è vescovo 
dinanzi una tale enormità? 

Questa legge non è del resto, ohe 
un incidente della gran guerra fatta 
alla Chiesa, a Roma stossa sotto gli 
occhi del santo padre desolato ma 
impossibilitato a far nulla. 

Ho già lina volta denunziato le 
spogliazioni delle quali la Chiesa ò 
vittima in Italia. Seguendo oggidì 
r esempio del capo augusto della Chie­
sa, io denuncio oggi qUcsta legge ti­
rannica. Perchè in essa sono profon­
damente impegnati interessi che ci 
riguardano molto da vicino, signor 
ministro, riguardano noi tutti vescovi 
cattolici del mondo intero. 

'Quanto a me, sono davvero al mo­
mento presente occupato da molte 
^preoccupazioni : ninno potrà dire ove 
andrà a parare il paese nostro col-
i'attuale movimento; ma prima che 
gli uragani accumulati sul Jnostro 
capo scoppino, prima di sentirmi ri-
cacciato io stesso in quella fornace 
.alla quale sono condannato, io voglio 
almeno ecaricare la mìa coscienza ed 
emettere un grido. 

Ahimè! la parola non è che parola; 
la si può sdegnare, calpestarla, ma 
essa è un seme, disse ìl divino mae­
stro; Semen esti soffocata oggi essa 
può germinare domani. 

Per quanto chiare a manifesta sieno, 
adunque lo conseguenze di questa 
legge, non tutti le veggono. Forse 
in seno allo stesso parlamento ita­
liano v*ha più d'un deputato, più 
d'un senatore che s'è fatto a tal 
proposito gravi illusioni, ed ha cre­
duto di poter deporre il suo voto 
nell'urna senza rendersi complice dei 
nomici peggiori della sua religione 
e della sua terra. 

Facendo pertanto tacerò per quanto 
mi sarà possibile lo mio cmo/iouì, os­
serviamo a sangue freddo le cose nel 
loro fondo. 

Osserviamo dapprima ciò che è 
realmente in quanto riguarda il cle­
ro, questa legge o lo sue conseguenze; 

Quali sacri diritti, quali convenienze 
supreme essa violi audacemente; 

A che punto essa tocchi e ferisca 
gli interessi i più nobili della reli­
gione; 

Quale oltraggio in esse si contenga 
non solamente pel clero, ma anche 
per la coscienza della cattolica Ita­
lia; quale sia la ragione ultima e na­
scosta di questo nuovo attentato; 

E sa infine è possibile che ciò sus­
sista. 

No. E questo appello al buon sen­
so, ^alla coscienza, alla giustizia al­
l'onore che io tento in queste pagine 
spero sarà ben compreso. 

Che se dovesse accadere altrimenti, 
è mestieri che i persecutori ascoltino 
la voce delle loro vittime, e che ca­
dendo sotto i loro colpi noi lancia­
mo loro quello sguardo sdegnato che 
è la protesta invincibile dell'oppresso 
e il primo castigo dell'oppressore. 

* ^ -
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'-^ Nelradunanza pubblica di que­
st'oggi la Giunta per lo elezioni ha 
deliberato dì proporro alla Camera 
la convalidazione della elezione con­
testata del collegio di Sondrio nella 
persona del signor Aristofane Caimi, 
quindi ha riconosciuto regolare r e ­
iezione del collegio di Sant'Angelo 
dei Lombardi in cui fu eletto Tono-
revob Capone Filippo. [Opinione) 

—̂  Quest'oggi alle 2 pom, la prin­
cipessa Margherita si è recati! a vi­
sitare la Biblioteca Vittorio Ema­
nuele, al Collegio rora&no e ì Musei 
ivi esistenti. Vi si ò trattenuta per 
oltre un'ora a mezza e si è interes-' 
sata vivamente a tutte le spiegazioni 
che le venivano fatte dal ministro 
Bonghi, che l'accompagnava nella 
visita delle diverse sale, tanto della 
Biblioteca, come de'Musei. [Idem.] 

FIRENZE, 21. ™ Leggasi nella 
Nazione: 

L'onor. Peruzzi si trova sempre 
alla sua villa deU'AntoUa, onde non 
si ò mosso ancora dopo la morte di 
sua madre. 

Qualche giornale dice ch'egli fosse 
chiamato a Roma da Sua Maestà. 
Ciò è inesatto. 

— L'Assemblea generale della So­
cietà delle Strade Ferrate Meridionali, 
ieri convocata per discutere la Con-

Dal più al meno svolsero franca­
mente i loro princìpii sociali dichia­
rando òondìviaere le idea dorCosta, 
Par ciò che riguarda i fatti nulla 
possiamo dire. ;* , 

^ ' CGazzetta dellEmilid). 
SAVONA, 20, ~ Sabato sera ab­

biamo avuto dlie dimostraziòrll, una 
clericale o l'altra liberalo. I clericali 
festeggiarono con fuofchi dì artifizio 
e sacra funzioni una apparizione di 
madonna; l liberali percorsero le 
strade principali cantando inni alla 
liberta, con evviva al sindaco, alla 
giunta od abbasso t clericali^ Nes­
sun disordine. 

FRANCIA, 19. — Una corrispou-
denza àeW Havas annuncia che pa­
recchi comuni avevano espressa l'in­
tenzione di piantare gli alberi della 
libertà. Il Governo è deciso ad im­
pedire qualunque mauifostuzione che 
potesse degenerare in disordini. 

Nel consiglio dei ministri tenuto 
sabato scorso, si è trattata a quanto 
pare di nuovo la questiono del mo­
vimento prefettizio che riéhiama prin­
cipalmente l'attonziono del ministro 
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de!!'interno dacché ha preso possesso 
venzione per la cessione dello reti | *^^^ ^^o posto, 
al governo e lo scioglimento della 
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« Il re stelle un momenlo ailen-
ZÌ080, poscia disse con un tuono di voce 
che rivelava la fermezza : 

• — Gli ^ superando ogni ostacolo, 
abbattendo ogni difflcolià che il nostro 
amore trionferà da ogni assalto. Com-
preodo che per toccare la meta alla 
quale aspiro con tulle le forze dell'ani 
ma, m'è duopo di una risoluzione fer­
rea» immutabile, risoluxione che ha già 
urtalo ed urterà maggiormente coniro 
quel macigno dietro :il quale s'è trin­
cerata la volontà del mio educatore e 
del mio primo ministro; ma, ho giù. 
rato di non dare ascolto che agli im­
pulsi del mio cuore, a lo farò ad ogni 
costo. Sì, lo farò, alla fine non sono uno 
achiavo: sono il re della più bella e 
p;ù grande parta d'Italia; sono l'eredi­
tano della Corona del grande Carlo HI; 
sono... sono, insomma, il'padrone e non 
0 schiavo dei miei ministri. 
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>OTIZiE ITALIANE 

ROMA, 20, — I veterani romani 
del 48 e 49 ' inviarono al. re come 
loro presidente onorario, un indi­
rizzo in occasione del suo natalizio 
e di queìlo del principe Umberto. 
Questo indirizzo è pieno di devozione 
e di affetto per la patria e per il re. 
Il capo di gabinetto, Aghomo, rispose 
in nomo dì S. M. ringraziando, 

— 21, — La Capitale scrive: 
^Gli nomini più autorevoli di Si­

nistra cominciano ad ammettere la 
necessità di venire a nuove eiezioni 
generali, Î a Camera attuale, si sa, 
è il frutto non di un voto sincero 
ed indipendente del paese, ma degli 
intrighi e delle corruzioni per cui 
andranno celebri il Gorra ed il Can­
telli, Dopo il grande cambiamento 
che venne imposto al governo, è ne­
cessario che il paese abbia la sua 
parola, libera da ogni pressione. 

— Un dispaccio ufficiale ha av­
vertito le autorità locali che secon­
do ogni probabilità, sabato prossimo 
passeranno per Foggia diretti a Na­
poli, il principe Carlo di Prussia e 
la sua consorte con un seguito di 
ventisei persone. 

È anche possibile che le Loro Al­
tezze Imperiali facciano a Foggia una 
breve sosta. 

Società, non potè aver luogo per di­
fetto di numero legale. 

— Scrivono alla Perse^ey^anta che 
l'Assemblea dello Meridionali ò stata 
rimandata al 10 di aprile per man­
canza dal numero legale, La Società 
spera che, nel frattempo sì conosce­
ranno, per quello che la riguarda, 
le intenzioni del Ministero. 

— 22, ~ Il 22 corrente giunge­
vano in questa città gli onor. Nico-
tara e Luzzatl provenienti da Roma, 
Il primo riparti per la capitale que-. 
sta sera alle ore 10, 9. 

MILAN0,S2.—Il signor Cavallier, 
deirAlta Italia, è partito per Parigi, 
per conferire con Rothscbild-

NAPOLI, 20. — Sappiamo, dico 
il Picoolo, che il prìncipe e la prin­
cipessa Carlo di Prussia partiranno 
da Berlino la sera del 23 per Na­
poli, dove si tratterranno quattro 
settimane. I Principi viaggiano in in­
cognito con un seguito numerpso-

— Ieri è giunto da Alessandria di 
Egitto il principe dì Reuss. 

— Il principe di Baden Baden è 
partito per Roraa< 

^ • 2 1 . - 1 giornali annunziano 
che ìl senatore Conforti, caduto di 
vettura, ha riportato lievissimo con­
tusioni. Però ò già interamente ri­
stabilito e partirà oggi per Roma. 

—- Continuano le trattative della 
città di Napoli con parecchi banchieri 
per un prestito di parecchi milioni, 

BOLOGNA, 22. ~ Neir udienza 
di ieri alla Corte d'Assisie, dopo che 
îl posta ebbe dati schiarimenti su 

•altri documenti lettisi, vennero in­
terrogati: Dalvit Ippolito, Venturini 
Domenico, Leone Carlo, Tommaselli 
Luigi, Emili Mariano, Ferri Attilio, 
Gaddoni Antonio, Gagliardi Pietro, 
Gallottì Antonio, Grazia Luigi, Guat­
tari Enrico, Lòdi Guido, Loreti Luigi, 
Mancini Antonio, Marchi Vincenzo 
e Marchignoli Giuseppe. 

t— Spiacemi, Maestà, di avervi 
cog onato questo momento di alterazione 
ma, perdonate, invece di lasf̂ .iirvi tra 
sportare da qiiesU impeti, dovreste..,, 

«— Ebbene, cosa dovrei fjre mia 
bella Aimetla? 

« _ Dovreste difendervi colle stesse 
armi colle quali i vostri ministri vi 
combattano, dovreste cioè, usare la scal 
trezza. Allorché ìl nostro onore divam­
pa d'amore, ci porge mille.mezzi, e'in 
segna mille vie» In fendo alia quali v'è 
la felicità ch'egli invoca co* suoi palpili 
infrenali: adoperiamo adunque quei mez 
zi, seguiamo quelle vlê  e la vittoria 
sarà nostra, ^ 

•.— E se li dicessi che T invitai a 
questo dolce appuntamento perchè sp 
punto ascoltai la voce del cuore? 

€ — Chiederei se è vero ciò che 
aento dalle vostre labbra* 

• — Verissimo. 
f — Mi amate dunque molto? 
* — Immensamente, cara Annetta. 
t — Ed io pure vi amo, Maesià, vi 

amo come mai donna ha potuto amare 
un uomo. 
• < Proferite quelle parole, i miei oc 
chi si velirono.... e tutte le mie facoltà 
rimasero assopite sotto l'impero di un 
estasi paradisiaca, . . . , . . , . 

I Allorché mi svegliai da quei sonno 
che avrebbe dovuto accumpaguunni fino 
alla tomba onde non avessi potuto sof­
frire quei disinganni che mi mostrarono 
la pnllida figuri* della stincb3zzi dtilla 
vita, allorché, dico, mi svegliai da quel 

Il So^r dice cho il Consiglio su­
periore deKcommercio, deir industria 
e deir agricoltura, che era coavocato 
per giovedì, fu aggiornato, 

— Lo stosso giornalo assicura che 
il Consìglio di Stato ha cominciato 
lo studio d'un progetto |per la fu­
sione delle amministrazioni delle po­
ste e dei telegrafi, 

SPAGNA, 18, — Un telegramma 
da Madrid, reca che le Cortes discu-
terauno quanto prima la soppressione 
dei privilegi nelle provìncie basche, 

INGHILTERRA, 18, — Il Times 
ha un articolo suirEsposizione finan­
ziaria fatta dall'onor. Minghetti. 

Il Times scrive che questa esposi­
zione finanziaria è la pìii piena di 
speranze, fra tutte quello fatte dal 
principio del Regno italiano. 

I resultati non sono inaspettati, 
però non ai attendeva cosi presto 
il compimento di condizioni tanto 
favorevoli, 

*— Lo Standard scriveva che, se 
r onor. Minghetti doveva cadere non 
sarebbe caduto senza onore, V espo­
sizione finanziaria, fatta dal primo 
ministro, scriveva lo Standard, a-
vrebbe salvato quasi ogni gabinetto. 

Lo Siatidard domandava se i de-
put ti toscani sarebbero stati capaci, 
a motivo della questione dello ferro^ 
vie, di far cadere un ministero, che 
aveva saputo presentarsi al paese 

,con una si b Ila ^esposizione finan­
ziaria. 

Dopo aver dimostrato i meriti del­
l'onor. Minghetti, o del suo gabi­
netto, la gratitudine che dovrebbe 
ad esso il paese, lo Slanda^'d txggmnge 
che la passione di partito lavora 
dietro le scene e fa concepire tristi 
presagi, I soliti sostenitori del go­
verno, scriveva lo Standardf vorrani-; 
no abbandonarlo in tal momento? 
Noi dobbiamo creder di no, fino a 
che non ci sìa provato il contrario. 
Basterebbe un poca di riilessione per 

persuadere gli italiani cho un gabi-
netto, ìl quale può onestamente pro­
méttere un disavanzo non deve es­
sere rovesciato- » , 

RUSSIA, 18. — Sì ha da Pietro­
burgo che quanto prima avverranno 
dei mutamenti nel personale dei 
grandi comandi militari, ' Innanzi 
tutto verrà istituito un supremo co­
mandante generale col : rispettivo 
stato maggiore a Cerkassè per tutto 
r esercito cosacco. Il generalo KaufT-
mann diverrebbe luogotenente del 
Caucaso, ed il granduca Micliele Ni-
colajewìch verrà a Pietroburgo per 
avere un gran comando militare, 
come i due suol fratelli* Si farebbe 
anche una completa trasformazione 
nell'amministrazione dtìUa flotta a 
Nikolajew sul Mar Nero, Il generale 
Miljntin diventa capo del grande 
stato maggiora generale, ed il suo 
posto verrà occupato dal Principe 
Albelinskynia, il quale funzionò 
prima da governatore generale a 
Wilena. 

™ h' Agenzìa telegrafica russa 
comunica il seguente telegramma da 
Pietroburgo sera: 

• La situazione è tesa in Oriente. 
La Serbia e la Porta fanno degli ar­
mamenti reciproci e temono ciascuna 
dal cauto suo uu'aggroaaìone. 

« I turchi concentrano truppe a 
Widdin; i serbi convocano le loro 
milizie, 

«Le potenze fanno grandi aforzi 
per calmare T effervescenza dalle due 
parti. Tutto dipende dall'esito delle 
trattative iniziato nell'Erzegovina. 

« Quest'oggi il conte Adlerherg 
venne investito dell'Ordine del To-
aon d'oro alla presenza dell' impera­
tore, del cancelliere dell'impero e 
deir ambasciatore di Spagna. » 

GERMANIA, 19. ~ Il Principe 
Bismark diede ieri un grande pran­
zo parlamentavo a cui proserò parte 
la Presidenza e i Segretari della Ca­
mera dei deputati, i nazionaU libe­
rali Miquel e Lasker, ìl progressista 
Wachler ed i conservatori KuUor o 
Knesebéòk, ed inoltre tutti ì mini­
stri prussiani- È stata notata però 
la completa delusione dei curiosi, i 
quaU si aspettavano le aolite rive­
lazioni politiche preliminari del Prin­
cipe Bismark, ma vennero comple­
tamente delusi nella loro speranza, 
perchè l'oracolo ai astenne da agni 
argomento politico, salvo un breve 
accenno alle mene socialiste dolio 
Schìeswig-Holstein, 

Regio decreto 18 febbraio, che auto* 
rizza la inversione del pio leg'̂ fo Lucio 
Zeni a fvoro dei poveri di Miianago 
(Como). 

negiu decreto 5 mari), che i)pprova 
alcune moditÌf:a7.ioni del regolamtjnio 
su! servizio di bordo. 

Disposizioni nel peraonalo tlol mini­
stero dellii gU"3rra» in qut̂ Ho del mini-
sUxo della marina e nel per̂ omile del-
ramminisiriiziotìe e. rcerurifl. 

CRONftCft DELli PROVINCE 
X + 
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K s l c . — La notte dal 18 al 19 
corrente, mediante chiave falsa ignoti 
ladri penetrarono nella bottega del­
l' orologiaio Miozzo Costante, deru-
handolo di L. 80 in biglietti di Banca. 

C^lttn«1el8nL. — La notte dal 18 
al 19, mediante scalata o rottura 
ignoti ladri rubarono in danno CfìC* 
chini Francesco una quantità di lar­
do e salame pel valore dì L, 180. 
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CEOIAGA CITTMIffA 
E NOTIZIE VAUIIÌ; 

U n i v e r 

-r. 

ATTI UrnCIATJ 

- ' ^ zi'^ r ; : 

sonno, mi trovai nelle bisaccia del re. 
Ttìniai dì dirìgtjrgii la parola, ma in 
quel mentre atesso, egli mi sollevò sulle 
robuaie sua braccia e mi po3Q Fulla 
spiJiggiij di iMergullina presso la qua'e 
eravamo giunti. 

< — Siamo soli? — chiesi allora 
al re. 

« — No; quattro miei fidi servitori 
sono pronti a difendermi. 

« _ Dove sono desai? 
€ — Non darti pena di ciò; appeg 

giati ani mio b acce e non pensare 
ad altro die alla feliciià che ci attende. 

e Gì allontanammo lentamente dalla 
spiaggia, e, seguendo mi sentiero dallo 
facili curve, giungemmo ad un,grazioso 
villino situalo aul pendio della coflljna 
che sta di fronte a Mergeliìna. 

< Il vUlino sorgeva nel bel mezzo di 
un giardino cìnto di granii alberi d^lte 
forme e dai colori svariali, e reso io-
canievole da graziosa aiuole i cui va 
ghl dori tenevano chiuse le purpuree 
corolle aspettando ansiosi il nuovo gior-
po per esalare tutto il loro profumo. 

• r 

Appena entrati nel giardino, il re mi 
additò un sedile di verzura; ci sedemmo 
ed egli mi disse : 

t — Come sei bella suite il bizzarro 
costume che indossi t Si» sei bella, e 
scorgendo in te quella purezza del con­
torno che ri3pli:mdfì in volto ;ig!i angioli 
mi rommenio di ay^r sognato una donna 
quale tu sei, una donna di una bellezza 
eccezionale, abbagliante, --Così dicendo 
il re sMmpodroni delle mie mani con 
un ardore ch*era la sìntesi di una pas 
aione rê >ri3g3a, pis'iia deposa sulle mie 

labbra un bacio il cui ezo si confusa 
col mistico lingaiggio dei fiori irradî iti 
dalla luna. 

• Il re era folle d^unore. 
< Uu arcano moî ente ci trascinava 

l'un contro l'altro; i nostri cuori hn 
lavano soito P impero di una medesima 
e potonte piscione; i nosirì voUi si av 
vicinarono; ìt nostro aiito al confuse, e 
con sguardi che nessuna lingua può 
descrivere, dicemmo che fafl«tto sorto 
net nostro cuore, era gigante, invin­
cibile. 

» —S'io morissi,ora -disse il re dopo 
avermi dato un secondo bâ do ~ se 
l'ultimo mio respiro esalasse in qu^l') 
b^ato istante in cui li stringo fra It; 
mio braccia, s-inlo che morrei col sor 
riso sulle labbraI» Morire!»/— sog 
giunse quarfi all'iatunttì — Oh! sono 
davvero uno stolte, perchè oso parlare 
di morto mentre mi trovo di (routa al' 
t* angiolo della vilat 
. t Mentre i| re cosi parlava, udii uu 

rumore che non potei dtitiùra Alzu 
gli oo*du e vidi dinanzi a me un nero 
fantasma che i raggi delhi tana circon^ 
davano con tinte sinistre. ! 

t Tentai di gridare» ma l'eccessivo 
Umore me Io impadi, ** nai abbiodjuai 
tremante suila braccia del rei 

* — Che hai Annetta? 
* — Non vedete quel nero fintasma? 
* — Fantâ ^ma ? 
. " S ì . 
< — Dove? 
< — Là», presao dì noi, 
< — Non veĝ ô mitli, Via, rasaicu-

rati, sarà l'eHjito dt̂ lli lUi fanuiia 

La liazzf^tta Uf/ìchile d-il 21 niirz> 
conucno : 

thjg(o decreto 3 m.orzo, che aiinulla la'" 
delilie .̂izinne dei IG novembre 1878 
della Ui.pû ,aziontì provinciale di Brescia 
ed approva quoliu lìel 19 seuembre 
187."i de! Consiglio commialB di Fiumi' 
cello Urago, 

l\egio (iecfelo 25 fabb aio, che sop­
prima 1 posi di bibliolecarin e di di­
stributore nella bihi:oie.?a di S, Giaco­
mo di N'̂ poii. 

ÌIJ^'O d-icrfto 2') fL-f*br;,io, che sap 
pritne A i;03to di bibliou-corio della Rio 
cardiana di Fircuza, 

Sappiamo, ofie 
l'onorevole prsjf.. comm, A. Messodai* 
glia nominato professore del Corso 
dì Economia e Statistica, riprenderà 
le sue lezioni alla nostra Università-

Siamo lieti che il distinto profes­
sore ritorni fra noi e faccia nuova­
mente parte dell' eletto corpo mili­
tante Universitario. 

O l l i a t i i iB ien t t presso ìl R. Tri­
bunale corrojìionale di Padova: 

24 marzo. Contro Alberfcini Gio-
Yannì per ferimento, dif. avv. Marin, 

ConNlg l !» c o n i nfiiiaSc —Sia­
mo informati che la sessione ordi­
naria di primavera del Consiglio co­
munale verrà aperta il 7 aprile p. v. 
allo ore 8 e 1[2 pom, 

SMs!$egg5iUa ^hiaia^^t loa. 
S'invitano pel giorno di Domenica 
26 marzo ì membri della Società 
ginnastica educativa di Padova alla 
sesta passeggiata avente per meta 
Bovolenta per la prima squadra, 
Carpanedo per la secondu. 

La riunione avrà luogo alle oro 
8 ant. per la prima squadra, allo 
ore 1 pom. pella seconda alla Porta 
S. Croce. 

S^iMpctt» a i i ^ c p o l e r H — 
Con nostro profondo rammarico dob­
biamo tornare sopra uu argomento, 
che diede già occasione a molte la­
gnanze, tanto più giustificato, in 
quanto che si pretendeva di avervi 
posto riparo con misure di nessun 
conto, ed anzi affatto ridicole. 

Vogliamo parlare del nostro Cam­
po Santo, 

Ieri, essendovicì recati di persona» 
uscimmo conturbati l'animo, e ne 

convinti che la popolazione della più 
piccola borgata non saprebbo tolle­
rare simili brutture. 

Ci vuole proprio del coraggio, non 
lo chiartièremo altrimenti, per pre­
tendere di aver rimediato agli sconci 
che si lamentano colla chiusura del 
cancello. 

A che giova quella chiusura, quan-

esitala. Ad ogni modo, abbandoniamo 
qutìsto luogo eiJ entriamo nel villino}, 

f C^mminummo per sentieri serpeg-
gianii fra parierri sulla fiui erbetta ve-
devaai dello piccole sulle di rugìr*da 
che brillavano, ai raggi delta luna, 
oome punti luminosi sparsi su di un 
tappî uo vérde-cupo, ed entrammo in 
una magriifìca sala a pian ttìrreno^do 
pò dì aver saliti alcuni gradini di 
marmo fiancheggiali da molle belle gra-
sie i cui fiori formavano una spalliera 
dui colori p ù svariati e combinati in 
mo lo che si conrin levano in una me 
ravigliosa ffumaiura. 

< n re mi ftìce sedere sopra uu ricco 
seggiolone di dimiacio avanti ad un ta­
volo, coperto di marocchino ed addob­
bato lutto attorno di saia purpurea, ed 
appiìggiai i miei piedi su di uu cuscino 
dì velluio cremisi. 

t Ad un dato momento mi venne por-
tata l'arpa ch'io suonavo co i passmne 
indicibile, e mentre il re pareva trai 
icneastì il respiro per rendere più mi 
sterioao il silenzio che regnava nella 
camera, ne toccai le corde e nj ech'g 
giò air istante un' armonia soave. Quelle 
noie fldbilì e piene di aeoLimenlo, note 
che comunicavano per la via deirani-
ma le commozioni più possenti, ebbero 
la pottìnia di oniuaiasmare il re ii quale 
esciamò getiandosi ai miei piedi: 

t — Tu non sai una donna, mx jsfti 
un angiolo, ed bu i adoro, l'olrò sof" 
frire ilctbì lun;i;ha \Hm che si tra;iror' 
mtra^nnp in triati ricqrdi di una vita 
j^enosi, mi ti giura cho vorrà mii me» 
nu in me l'affilo che ti liorto. Forse 

dietro quel nero fantasma che l'è ap-
p;srso e cIiMo non potei vedere, si ce­
lava il nemico del nostro iimore, ma 
stiiniie certa. Annetta, nulla varrà a 
strapparmi dal cuore la tua cara im-
magine. 

* l miei ministri, — prosegui il r6 
^Alzandosi e cìngendomi i fianchi colle 
sue boccia, — ingo!fjlÌ in una politica 
che ha per movente l'Intrigo, vogliono 
darmi per sposa una principessa d'Au-
stria» sotio il pretesto di un'alJRanza 
di famiglia, [ma colto scopo tenebroso 
di rendere il mio regno più vaasallo 
che mal di quel potente Impero. Essi 
non simno che in quel modo torturano 
il mio cuore, ne solTocano i battili e mi 
porgono alle labbra una coppi dai cui 
orli ingemmati, versa un liquore che 
non dovrebb'esaere che un neuird, ma 
che non è che un veleno!... Ma, allof' 
che i miniatri crederanno di aveir sog-
giogaie ii mio cuorp, allorché crede­
ranno di esserne i padroni assoluti co-
alringendoml u stringere la mano di 
una priucipesaa straniera, non tarde­
ranno ad accorgersi deirerrore com-
mesaot I*a sola regina del mio cuore, sarai 
tu, 0 mia Annetta; tu che mi amerai 
sempre come li amo; non è egli vero? 

«per tutta rUposta mi abbandonai 
nelle braccia del re, e, dopo una lunga 
estaai, mi avvidi che gli appartenevo 
intieramente 1 . , . « » 
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^ 4o mancano lunghi tratti del muro 
di cinta (! !}, per dove con tutta fa­
cilità, dal dmiteromUitare, contor­
nato dà una semplice stecconata, si 
può accedere, stante l'inservibilità 
-del caiicollò di divisione ì 

Come si può sostenero che ì gua­
dati sono piccoli, se quasi tutto il; 
muro di cinta è pericolante, ed ih' 
tale stato da non sostenere le lapidi 
che vi sono infisse, por cui se ne 
-vedono oltre un centinaio di rove­
sciate ed infrante? E quasi ciò non 
Inastasse, noi abbiamo verificato, ad 
-onta che si tenti con un po' d' arte 
di occultarlo, che gli acolatoii dello 
case del Rettore e del Custode mot-
tono direttamente nelle sepolture 11 

Insomma è una immoralità, uno 
8can(fa{o senza esempio il tenero un 
Cimitero in quel deplorevole stato 
4ì abbandono; bisogna quindi pen­
sarci, pensarci subito e seriamente, 
per lavare qm^sta ^macchia, questo 
insulto ai sentimenti morali e civili 
della nostra città. 

Buona cosa invero è provvedere al­
l'abbellimentoS dello contrade, ma 
provvediamo anche alla dimora dei 
nostri poveri morti. 

T 
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Par "Martedì sera, 21-, 
^ partito dalla nostra stazione un 
grosso convoglio di operai, 1 quali 
si recano in Algeria per i ìavoH su 
quelle lineo ferroviarie. 

Essi devono imbarcarsi a Livorno. 

Quelle due donne che questuavano 
sempre sotto il portico del Tribù-^ 
nalo ed arrestate il 19 corrente, ven­
nero condannate l'una a 30, T altra 
-a 20 giorni di carcere. 

en«ll<>e del Bollettino della Pro* 
j'ettura di Padova del mese di feb­
braio 1876. 

Agricoltura — Esposizione nazio­
nale di Agricoltura e Floricoltura 
in Roma. 

Bestiame — vedi Sanità pubblica. 
Carceri — vedi Guardie carcerarie. 
Commissioni delie imposte dirette 

*— vedi Imposte dirette. 
Esposizione nazionale dì agricol-

1;ara ecc. — vedi Agricoltura, 
Guardie carcerarie — (Norme cir­

ca r ammissione nel Corpo delle). 
Guardie di pubblica sicurezza. — 

vedi Pubblica sicurezza. 
Imposte dirette -^ Nomina delle 

Commissioni per l'applicazione delle 
Imposte dirette per l 'anno 1877. 

Opere Pie — (Disposizioni riflet­
tenti il riordinamento delle). 

Pubblica sicurezza — a) Arruola­
mento nel Corpo delie guardie di 
pubblica fiicurozza. 

— 6) Visite ai teatri. 
Sanità pubblica — Misure sani— 

'tarie pel bestiame. 
Teatri — ^edi Pubblica sicurezza. 
Giurisprudenza amministrativa, 
TvinifBlO AL ine»4fi*e. — II 

Mimiova7ne7ìto^ 23, riferisce le voci 
4ì un disordine succeduto a Mestre 
in occasione della partenx.a di 300 

operai per rAlgéria. 
Questi operai, per buona parte 

della città di Venezia, sì erano 
recati a Mestre, dove 1* incaricato 
ingaggiatore avea dato loro appun­
tamento per ieri mattina. 

Si è sparsa voce che quegli operai 
•siano stati subdolamente ingannati, 
•poiché giunti a Mestre non vi tro-
varono il loro ingaggiatore, il quale 
•a quanto sembra, avendo ricevuto 
V ordine telegrafico di sospendere 
l'arruolamento, si è dileguato la­
nciandoli in asso. 

Sì diceva dunque, continua U i2m-
novamento, registrando con riserva 
'̂ UGste notizie, che quelle centinaia 
di operai, tra i quali si sarebbe tro­
vato anche un corto numero d ' in­
dividui pregiudicati, trovandosi ag-
.glomerali a Mestre, disillusi neUtì̂  
loro speranze, esaltati da qualche 
bicchier divino, bevuto più del solito, 
sobillati forse dai malvagi a cui ac­
cennavamo piìi sopra, si sieno dati 
^ tumultuare provocando disordini-

Fatto sta ohe le autorità dì Me-
•stre telegrafarono a quelle di Venezia 
perchè spedissero un rinforzo ai ca­
rabinieri colà di stazione, rinforzo 
che fu subito spedito, crediamo, me­
diante treno espresso. Questo primo 
rinforzo sarebbe stato di sei cara-
binieri. 

Ma più tardi continuando forse i 
'disordini, crediamo che le autorità 
4i Venezia abbiano dovuto prendere 
.più efficaci provvedimenti. Si diceva 
anzi iersera che i tumultuanti aves­
sero tentato d'incendiare la stazione 
-di Mestre, e che a tarda ora fosse 
divenuto necessario far partire da 
Venezia truppe di linea, o^che inoltre 
4inche il Prefetto ed il maggiore dei 
-carabinieri si fossero recati sul sito 
dei tumulti-

Viaggiatori giunti a Venezia con 
^U uhimi treni confermarono che il 
disordine regnava alla stazione, che 
i l personale di servizio mostravasi 
molto allarmato, e'che si attendeva 
-anche da Padova Parrìvo di rinforzi 
-tìgli agenti dell'autorità. 

fJ'Speriamo che queste siano esage­
razioni solite a apargersì^n simili 
casi. Daremo domaniaìnostri lettori 
Ì)iù esatti ragguagli in propòsito, 

C ì r a n d c loocjr i i l lo .—^ Log-
gesi nella Nuova Torino, 22; 

= Un nostro corrispondente ci man* 
db. da Biella la seguente triste no­
tizia; 

Ieri, 20, la nostra città e molti 
villaggi circonvicini furono testimoni 
di tina grave disgrazia. 
, UOo dei principali stabilimenti in­

dustriali ora non è.più che un muC' 
chio di cenere. 

I 

Erano le ore 4 1[2 pomeridiane 

Suando un denso fumo s elevò Verso 
cielo, e la campana della fabbrica 

in panniJana dei signori ' Rosazza, 
Agostinetti e Ferma dava V avver­
timento agli operai di fuggire perchè 
lo stabilimento era in fiamme-

Fu subito avvertito il 'corpo dei 
pompieri, la truppa o le principali 
autorità; ma prima che queste fos­
sero giunte sul luogo del disastro il 
grande fabbricato era preda alle fiam­
me, sempre mantenutesi più indo­
mabili per il soffio continuo e forte 
del vento. 

I molti accorsi si adoperavano co­
me meglio potevano, ma tutto era 
inutile. I danni sono incalcolabili. 

Sì dice che oltrepassino i due mi-
lioni. Pensate che più di seicento 
operai rimangono senza lavoro. 

H. OSSliRVATOlUO ASTRONOMICO 
» f r A l> OT M. 

24 marzo 
A mezzodì vero di Padova 

Te:?)|fomod.idiPjidoViH*r'?13.nh 6 a.i4,7 
ìVmpo [imi. di Uoma uva 12 m. 8 3. 41,8 

. ÙBserviUMiuì tj'eicorolùijichg.., 
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La Gazzella d'ilalia 'contiene h 
seguenti: 

ROMA, 22 marzo fore 3-B5 poln.) 
Brocchetti rifiutò ,1* offertogli por­

tafogli della marina. 
Ormai si dispera di poter trovare 

unministro nel corpo della marina. 
Si pensa di dare quel portafoglio 

ad im uomo politico. 
Sei ' inutile ricerca dovesse ritarda­

re soverchiamente la definitiva costi -
turione del nuovo gabinetto, sembra 
probabile che l'on. Depretis assuma 
interinalmento anche il ministero 
della marina. 

ROMA, 22, 4 pom. 
Stamani Sua Santitil ha ricevuto 

la deputazione intornazionalo pre* 
sìcduta dal duca Descar:=, il quale 
leaae un indirizzo-

I presenti erano 200. Sua Santità 
rispondendo all' indirizzo, si lagnò 
del monopolio della istruzione, del-
Vbfcbligo della leva imposto al clero. 

Aasititevano alla presentazione il 
cardinale Lcdoco^vski e mons, Mer-
miUod, 

ROMA, 22 mar^o (ore 5 pom.), 
S! assicura che Melegari abbia ri­

fiutato il portafogli degli esteri, 
È possibile pertanto che ^vengano 

riprese le trattative col partito dèi 
GQutro-

Dtcesi che V on Nicotora abbia 
spedito UQ dispaccio da Firenze nel 
quale dichiara ai suoi amici di es­
sere rimasto soddisfatto del colloquio 
con Peru£'/i, il quale avrebbe pie­
namente approvato la condotta del-
rou, Depretis nella costituaionu del 
nuovo gabinetto. 

Questa mattina l 'on. Ricotti si 
congedò dai capi del ministero della 
guerra. 

Il giornale La Veneiia contiene 
questo dispaccio:. 

Roma 22j ore 0.30 pom. 
La posizione non è ancora risolta, 

— Sorsero nuove difficoltà. Broc­
chetti rifiuta di far parte del Mini­
stero. —- Si ritiene anche probabile 
il rifiuto di Melegari, — Vennero 
fatte nuove offerte al centro ma in­
fruttuosamente. — Depretis però cal­
cola di poter annunziare per sabato 
composto il suo Ministero. 

h ' 

sono posti innanzi parecchi nomi. JSi 
cominciò da quella del generalo DU" 
rande; al passò per quelli dell'on; 
Mancini e del comm. Melegari, at* 
tuale ministro presso il governò 
Svizzero, per finire con quello del­
l' OD. La Porta. 

Si direbbe che la responsabilità di 
questo portafoglio faccia paura, Dif-
fatti non so davvero come la sini­
stra potrebbe cailgiare, come pare 
sarebbe nel suo programma, V at­
tuale assetto della politica estera/ 

Non sì tratta solo di noi, si tratta 
dell' Europa ; e un cambiamento po­
trebbe avere delle conseguenze fa­
tali. Questo la sinistra lo intende, 
e però va cauta, cauta assai. 

Non sarò io certo che le darò tor­
to ; hììù mi compiaccio infinitamente 
che il suo avvenimento al potere !e 
abbia aperto gli occhi in maniera da, 
farla accorgere, che le tesi assolute, 
corno disse Jules Ferry nella riunio­
ne della Sinistra francese del giorno 
19^ vanno bensi coltivate, ma non 
poste innanzi come cardini di un 
buon sistema legislativo. 

Il meglio tutti lo vedono, anche 
nella questione Orientale, della qua­
le del resto lo si vede a prima vista-

Peccato che nel mondo pratico il 
meglio sìa nemico del bene, e che 
per chi lo insogno troppo vivamente 
sia quindi la via pih sicura per giun­
gere al peggio. L F. 

BULLETfìNU COMMlillClALK, 
Ve«£*ttia, 22, ^ Ufìnd. it, 77.05 77.15. 

I 20 frmtM 21,78. . 
t«SftYn.̂ ,22 - Rnnl. il. 77.23 77.40. 

l 20 (PHnctif 21.73 2t.72 
Seifi. — Debfilo dJspo-ìixione »Me 

coTii.nuinzioni : prezzi piuo^n'» farmi. 
Grani. — Cotnuiercio mcerto : 

prezzi mviiri;,ii., ^ 
lJ««>e, 2L— S$!ù. -Mercato con di 

screùviraniaxioui: prezzi sLJZioniiiri 
. ^ . > . ' J ^ * ^ H , * ^ 

ULTIME NOTIZIE 
^ • ' ^ _ _ _ ^ 

C R I S I 
A farlo apposta, i giornali non 

potrebbero riuscire moglio cho colla. 
pubblicazione di tante Uste dal nuovo. 
gabinetto a far perdere la bussola 
ai lettori, e a laaciarli nella per­
fetta mcertazza. 

Questa difatti, a tutto ieri sera, 
non sì è punto dileguata. Alcuni ti­
tolari dei portafogli, la cui accetta-
iiio/ie pareva certa, ora sono di nuovo 
in forse, od hanno decisamente ri­
fintato. 

Per solo pascolo della curiosità, 
e per debito di cronisti riportiamo i 
dispacci particolari di altri giornali: 

TELEGRaMNlft PARTICOURE 
del RINNOVAMENTO 

Roma22, ore 10,10 pom. 
Venezia 23, ore 10,48 

Il nuovo ministero non è ancora 
formato. 

È (smentito che a Mancini ai dia 
il portafoglio degli esteri; — egli 
sarà guardasigilli. Quanto al porta­
foglio degli esteri nulla ancora di de­
finitivo. 

Nuovo pratiche furono fatte con 
Correnti perchè il partito del Cen­
tro fosse rappresentato nel futuro 
gabinetto, ma riuscirono infruttuose. 

Nicotera recossi a Firenze par con­
ferire con Peruzzi. 

11 senatore Mezzacapo, designato 
ministro della guerra, conferi col Re. 

Il senatore di Brochetti rifiutò il 
portafoglio della marina. 

Trattasi ora per affidare questo 
portafoglio al contrammiraglio Dei-
carretto. 

Lancia dì Brolo, direttore generale 
del Demanio e Tasse, si ò dimesso. 

Oltre al prefetto Mordini, mandò 
le sue dimissioni anche il questore 
di Napolij avv. Forni. 

•r-

e e ir BE BELLA SEBA 
ìS3 111 a !• K ó 

Si ha notizia che in seguito ai di­
sordini commessi alla stazione di Me­
stre, com' è oggi narrato nella nostra 
cronaca cittadina, furono eseguiti 
dalla forza pubbtìfca molti arresti, . 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
f • 

Roìna 22 mano 
La crisi 
Ci è proprio una crisi? 
I listini delia Borsa non ne recano 

il minimo sentore. Segno evidente 
cho il sentimento della solidità po­
litica Q finanziaria dell' Italia è or­
mai fuori di questione. 

Tuttavia, giacché non saprei tro­
vare altro argomento, parliamo della 
orisi, E innanzi tutto constatiamo la 
miracolosa moUtpIicazione delle com­
binazioni Ministeriali che si affac­
ciano sulla scena della pubblicità. 
Ogni quarto d'ora che passa ha la 
sua lista, lista che passa ancor essa 
nel numero degli aborti allo scoccare 
del quindicesimo minuto. 

Pare che nella maggioranza del 18 
marzo la discordia faccia il suo la-
voro. Il Centro por bocca delFonor. 
Correnti, accampa una pretesa di al­
meno tre portafogli. Pare che la Si­
nistra pura non voglia andare tanto 
oltre colle sue concessioni. E forse 
ha ragione, perchè la Destra, come 
ieri vi dicevo, ha tutte le migliori 
disposizioni per lasciare il campo li­
bero alla Sinistra, ma non intenda 
punto allargare questa amnistia fino 
ai Centri, che sono semplicemente 
dei disertori. Contro l'influenza dei 

1 

Centrif tutta la Camera sorgerebbe 
come un solo uomo, noa eccettuata 
l'estrema Sinistra che vede in essi 
degli sfruttatori di quelle cìie essa 
cliiama le sue idee, insomma dei bru­
cili viventi a carico delle fatiche 
delle api. 

II telegrafo a quest'ora vi avrà 
data contezza nominativa della molte 

^ L 

combinazioni ministeriali che sono 
sul tappeto. Lo îî gt̂ î zio iV avermi 
risparmiato questa uggiosa fatica e 
passo volentieri sui nomi che ai met­
tono avanti. 

Accei>iio soltanto alla grave diffi­
colti nella quale intoppa la sinistra 
nella ricerca di tre ministri : quelli 
della guerra, della marina e degli 
esteri. 

Per quost' ultimo portafoglio si 

EmATTO DAI eiORNALI ESTERI 

h'ìiliase col quale lo Czar propone 
al Sanato l'annessione del Chanato 
dì Khokand sotto il nome di Pro­
vincia di Ferghanah comincia col-
l'avvertenza che questo avviene « per 
aumentare la sicurezza dei confini 
meridionali del Turchestan. » Da qui 
a qualche tempo, giova aspettarsi uh 
altro ukase che disponga dello nuove 
annessioni per assicurare i confini 
meridionali della Provincia di Fer­
ghanah. Su questa china, che ha co­
minciato coir incorporazione di Chì-
wa, non si si ferma più. I fogli in­
glesi prendono abbastanza a sangue 
freddo V inghiottimento del Khokand 
e sono d'opinione che la Russia avrà 
da superare delle innuraerevòirdiffl-
coltà, prima che si possa parlale di 
una minaccia seria dei possessi; an­
glo-indiani settentrionali. L'Inghil­
terra non ha altro a fare che diri­
gerò il suo sguardo sempre più .sul­
l'Afghanistan. È là dova r India deve 
cercare il suo baluardo. 
; Scrivono da Pietroburgo alla Cor­
rispondenza Politica dì Vienna che 
nei governi dì Astrakan, Tambou, e 
Samora è in, continuo aurhento lo 
spirito di emigrazione nel Turche­
stan. Ciò è spiegabile colle favore^ 
voli proposte per colonizzare 1 paesi 
nuovamente conquistati. Del resto 
quest'esperimento non ha fatto buona 
prova a Samarcanda. Almeno a ora-! 
dere ai rapporti dei viaggiatori in;̂  
glesi, la colonia della Russia oooi-
dantale che si è ivi stabilita, per il 
grado di coltìira e per l'operosità è 
molto al disotto degli indigeni. 

TEXjEGE.A.nycn îri 

I ^ ' 

sti Naplo viene di nuovo sostenuto 
che il ReichsratH austriaco ài rac­
coglierà in luglio od in agosto, loc' 
che sarebbe in relazione colla con-
chiusibne del trattato di commercio 
italiano* II corrispondente dice che 
in alto loco si è afiaai malcontenti 
dei continui diasidii fra i due go­
verni e sì ha il massimo desiderio 
di superarli al più presto possibile. 
Dallo conferenze che sì intavoleranno 
prossimamente sì sperano dei risul­
tati definitivi, cho saranno poi pron­
tamente assoggettati alla discussione 
costituzionale. Se lo conferenze però 
rimarranno senza risultato ', allora 
non vi sarà sessione d'estate, ma vi 
potrebbero essere delle conseguenze» 
a petto delle quali sarebbe una cosa 

X I n • I 

assai pìccola ; il differimento del-
l'azione parlamentare. 

Il Pester Lloyd trova oscure que-
ste allusioni del Najplo. 

'• ParigU 20 sera. 
Alcuni senatori conservatori, con 

Broglie alla testa, ai affaccendano a 
guadagnarsi i republicaui moderati, 
onde creare col loro soccorso nel 

I 

senato una maggioranza conserva­
trice, e difRcultare la posiziono del 
governo; questo maneggio non ha 
però alcuna probabilità di riuscire.. 
Alcuni senatori repubblicani hanno 
intenzione di presentare una pro­
posta per r abolizione dello stato 
d' assèdioi 

La Commissione ,iucaricatà dell'e-
sam0,delle elezioni nel dipartimento 
del Morbihan propone un'inchiesta-
sull'elezione del maestro di cavalle­
rizza clericale De Man a Poutery, 
p*?rchè gli elettori sarebbero stati 
influenzati dal vescovo di Vanues. 
A quanto corro voce questo prelato 
ha intenzione nel caso che reiezio­
ne di, De| Mun sia dichiarata inva­
lida e venga ordinata una nuova ele­
zione, di raccornsyidarlo nuovamente 
agli elettori cattolici come candidato 

Il I 

e portavoce del- Sillabo. II IGoverno 
è preparato a questa guerra da parto 
dell'Episcopato e non si lascierà do-
niinare dal timore di rivolgersi re­
cisamente contro al mede^nio,. 

: : Brunn, 21, 
• • Questa notte due vagoni carichi 
pass'aròno la ferrovìa presso Misslitz 
in seguito ad lina apertura sponta­
nea d'una barriera. Il secondo va­
gone venne sorpreso da un treno 
merci, e venne sconquassato. Due 
persone rimasero uccise ed una gra­
vemente ferita. La macchina è leg­
germente danneggiata. 

I Trieste, Z\: 
Il direttore di Pulizia di qui, Pi-

cliler, venne chiamato a Vienna, ed 
è partito per colà, a quanto corre 
voce, per riferire sopra Taccompa-
gnamento di Ljubobratich. 

Ljubobratich è suddito turco, se­
condo informazioni attendibili. 

Oggi venne sequestrato il Terge-
steOj per un articolo sopra Ljubo-
bra,tich. 

Metkovioh, 21. 
Il signor Luxardo, capitano di­

strettuale di qui, riusci ieri ad ar­
restare coll'àiuto della gendarmeria 
e d'una pattuglia militare, l'intera 
banda degli insorti, comandati già 
da Ljubobratich, composta di 200 
uomini, mentre stava per passare 
il fiume Narenta. 

Oggi i medesimi votfnoro scortati 
sino a Macarsca, fra cui i capi Fa­
vi eh, Murato vich e Miscuvich. L'in­
surrezione sembra già finita. 
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AVVISO 
LI 
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Pesi, 2L 
Nfllla cansa deìr ex ministro della 

Comune di Parigi, |LeQne Frankl, 
eh' è stato arrestato, Ja Tavola Reale 
ha deciso in base all'appello del de­
putato Emmar la libertà provvisoria 
del medesimo verso causìone, 

Agram^ 21., 
Il bilancio del comitato dì soccorso 

di qui, prova che dal 5 agosto fino 
al 1 marzo, vennero introitati fior. 
20,000 in favore dei rifugiati della 
Bosnia e della Erzegovina. 

Oggi giunse in compagnia di un 
ufTiziale dalla polizìa di Trieste il 
Woivoda Petrovich. Egli venne preso 
in consegna dalla polizia di qui, 
e scortato â  Mitrovitz dove Egli 
venne internato. -

'pesU2\. 
In una lettera da Vienna del Pe-

(Agenzìa Stefani) 

COSTANTINOPOLI, 22. — La Por­
ta fu informata ufficialmente che il 
Principe di Montenegro incaricò il 
Presidente del Senato e i Senatori 
Boscovich ed Urbissa di recarsi a 
Grahovo per trasmettere i suoi or­
dini allo scopo di mantenere la neu­
tralità neir Erzegovina. 

Bariolumeo Moscbin, gerente r4sponsabilt 

SPETTACOLI 
TEATRO CONCORDI. — Si rappre-

aenta l 'opera; Rigoletto, del mae­
stro Verdi. - ^ Ore 8. 

TsATito CxAatBA.Liìi. ̂  La dram­
matica compagnia Dondini, rappre-
La, Il Dooere. — ora S. 

Yiti ,Corhinele da vendersi dei mi­
gliori ^ondi di Salotto Comune di 
vigodarzero da uno a cinque anni 
a scelta. 

Bivolgersi per l'acquisto alla Caaa 
N. 4570 - al 4571 Casiii nuovo, Via 
Ravena vicino al inolia d'oro. 5-366 
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Noi non sapremo sufRcioiitemfBnte^ 
comandare al nostro pubblico l'uso dellé^c* 
Pillole Broachiaii Sedativo 
^. ': • di Pavia. . S 
LQ (jualì olire la virtft di calmare e gua­

rire le tossi, sono leggermente deprimcMi» 
Eromuovono e facilitano respettorattonepU-
orando il petto senza Taso dei salassi da 

quegli incomodi che non peranco laccarono 
lo stadio infiaminatorio^ — Mia scatola 
L. a.505 franco U t-'SO, posta. 

Xnccheliil p e r la tosse. Di n ^ 
nor aziontj e perciò atilistimi nelle perlosd 
ed infreddature, come pure nelle leggiera ' 
irritazioni della gola e dei bronchi Bono ì 
Zuccherini per tosse del Professore Pigna©» 
di Pavia che, di facile digestione e di pronta 
affeltOt riescono piacevoli al palato. — Si le 
Pillole che i Zuccherini sono usitatissìmi 
dai cantanti e predicatori por richiamare 1& 
voce e togliere la raucedine, — Prezzo la. 
scatola colla istruzione dettagliata L. l.&tt 
franchi Lirei.lOi. per posta. 

Vera ed lun^lIBlitlc Tela n i rAr-
tklca della Farmacìa Galt«an| . Milana 
Venne approvata ed usata dai compianto pr* 
comm. dott. RIBERl di Torino. Sradica, 
qualsiasi CALLO, guarisce Ì vecchi induri-̂  
menti ai piedi; specifico per le affexioi» 
reumatiche e gottose, sudore fetore ai pìeiM* 
non che pei dolori alle reni. Vedi IAB&EU^ 
&IÉD1CA.LE dì Parigi, 9 marzo 1870. 

Costa L ti a la farmacia G\LLEÀN1 la, 
spedisce franco a domicilio contro riimessa 
di vaglia postale dì L. i»*0. 

Pe r evi ta re rnhiiso f|uotidlAa«a 
dfl iiiiS£>niie«^oll AurrofpatB 

SI DIFFIDA 
di domandare sempre e non accettare cb^ 
a Tela VEIU tiALLE\Nl di Milano. - La 
medesima, oltre la firma del preparatore; 
viene controsegnata con un timbro a secco, 
0. Galleani, HwaHo, 

(Vedasi Dichiarazione della ConiTmssìu£i% 
Cfflciale di Berlino 4 agosto 1869) 

l i imil lbl le Olio Kerry di Berìbl» 
coltro la aoi-dltf^ presso la stessa &rmâ  
pia; costa L, 4, trance L. 4 8 0 a^meu» 
costale. 

Pil lole amltCorie, dott CERRI, presso 
U 5 la scatola; franche U a.«0, ideor,; 

Pi l lole Vegetali di iSalvapu^--
«Ui\ Ucpura t ive del Sangue e pur 
tive, adottate dai Medici e Professori di 
Cliniche principali d' Italia; hanno la prò* 
prìetà del Siroppo, e vengono prescelte coift'̂  
pie comodo a prendersi, massime vmggaa% 
ào, più ììon aveudo l'inconvenientfl di recare 
dolori al ventre, come le oltre pillole pur­
gative, • Alla scatola dì n. t8, cent. »», alla 
scatola dì n. 36, L. t.ftO; franche per pa 
Bla coiraumeiitù di Cent »» per scatola. 

Per eoinoilo e s a r a u a l a de i^ t 
Atumnlaii In <u«« 1 g iorn i dal l« 
fl« alle V vi soao (llsttitil medUM 
che vlsl lano auclie p e r lualatttB*» 
veneree^ o iniedlaute eon^ii Ho «Mia 
corrlspoudeiisBa frauea, ^ ^••_^ 

la delta farmacia è fornita di tutti t m* 
medi che possono occorrere in qmhmqM artu 
di inalatile, e ne fa spedizione ad tìym rtmth 
sta, mwiili, se st richede, anche rfi c<mstsm 
mŷ /tcfl, co«(ro rimessa (U mglia postale^ 
Scrivere alla Pa rmao la »*, di O m ^ 

vlo Galleaiil , Via MeravlsU<| 
nillauo. 

GàSAL 
Vedi Avviso in qiiart^i pafrina, 
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": 'AVVISO •' * 
.. Il Caiicollioi e della Pretura di Padovii , 
Camp^gnr», rende noto che la signprà 
Giovanna Facco accettava nel gìornd •'• 
91 corrtute tiol'lienefido d'invenlniio .\ 
e pfT tonlòdei minori suol figli Carlo 
e Majco'Braga lu ^liacorno la eredità ' 
abbaiuiuJKtladal defijnto Braga Giacomd ,̂: 
fu Marco di jCreolai ai lei marito, (? pai 
dre dei minori, ivi niancato ai TÌVÌ nel 
giorno 2K'Novpnibre Ì87fi eon testamento 
pubblico 3 Mnggio 1872 in atti de! no- , 
taio Giuseppe dott. Berti di Padova, 

Padova> 22 Marno 1876. . • '' \ -i 
V: U Caiicelliero • 

S79 GALLINO . 
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-fii:mo, le librerie DKTJCJSm 

, DMGlli troyasl mMUle la 
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sDFii rosimi 
i M prof. G U E B Z O M 

Iella iieir Aula Magna dell' Universith 
, il 22 gennaio, i ^ . ,, 
Prezzo t'ire,,SJjtia.: 
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Yi^ San Lorenzo 
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Avoijdo mia forte partita T,cle dS Cosintiia»,,garantito, tutto 
lino, del valore di 50 ralla liird'pVòM'-ta Vendica a preiìzi di'fa-
cilttayÀoui «cccE!«Biall luavcatì sul listìno'èhc'si rondo ostbnsiiiìTq. 

Una simile occasiono sopra nn genere di C o p e r i c da Viaggio 
a doppio dritto dotto Indispcnsabilf. • ' • . ' ' . v ' ^ H 

' Ha esteso U"sno assortimento in Stof fe per mobili, carrozze, 
cortinaggi a pre?.?-Ì garantiti, dqUa maggior qonvtìnienza, COPÌ puro in 
ogni' genero ai telerìe. . •' ' T . ' ' ' 26-108. 
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U i ^ e Aprile incomincia l'eslrazlone n,PI>i:o,:>;a^tflf,e g a r U l l t ì t i l (Ifll 
l o t i c y o l o G o v e r n o d l . A l U b u r g O e 'nniscéJi ie Màggio annpcorr. 

In quralo breve spazio di lampo ; di' 3 gettimene vengono eslratte le vltìcite 
ed i premìi seguenti: 
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istitiiita il 0 maggio 1838. 
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annunzia 
.DI AVERE ATTIVATO'AtelE :PEL COIBENTE, ANNO 

: le aNsIcnraxinnl (» p^cil i ió fisso «onìtro 

DAHNI 
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1 di 350,000; 1 di 125,000;M di 80,000;• 1 di 60,000; 
1 di 50,000; 1 di 40,000; I -di i30,000; 2 di 30,000; 6 
di 15,000; 6 di 12,000; 1^ di 10,000; 30 di 0,000;' '40 
di 4,000; 200 di 2,400; 440 di 1,200; 500 di' 600; 597 
di 300;I8SOO di 131 ;• "' ! , ,,•, r • jy , - . , ; • 

Somma totale Marchi tedeschi 5,341,700 ' 
• -, . ' id. : eguale in franchi ' 6,()?7,1*6. 

" 1 ' ^ i * 1 * • • J ' 
L'esito mio si è sempre liimostruto 

e raccomando per tanto per questa favorevole estrazione 
^yn In^tere» t i tolo orEgii!t»le a I^lre 650 
Sin UBCxxo d e O o a «V '^^ 
t ln f jnar to ciet(» ' a ^ , 3 8 

Contro rinvio del relativo importo spedisce la sottoscritta rinomala Casa Ban­
caria Mabilila sin dal tSGoi t i t o l i o r i g i n a l i domandati (non cosìdelte 
vaglia 0 promesse proibite); così pure dopo l'estrazione, 1 l i s t l l l i U l H c i a l ì 
e le vincile sortite colla più gronde discrezione. Essendo le ricliìesle^di ques ta^ 
aggradevole estrazione tanto interne quanto estere assnì considerevoli; per cui | | l 
prego di sollecitare le commissioni, U qnali verranno effettuate secondo lordine. ^̂^̂  

Dirigasi le ordinaziooi in piena fiducia a 

^ , t ^ I ^ -, \ 

- -r BauclUere M A M. 14IJ. K G 0 (Geicmftjiiìa) 
Per informìizioni-» dirigersi al,Consol^g italiano di Amburgo- 12-148 
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;. . Iie,,Poliiìze e;;l0-,Tariife sono ostensibili presso lo Agenzie Principali, 
che,col, 1° di Aprile sono alnlìtate ad accettare le Asslonrazioni,. 
: , ' , ; LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE C0NTR;Ò • 

1 'DilWWl DEGLI l'NCEmoJ 
J MLLP .SCOi;piO DEL GAS ' 

le, .Case, i Negoziiv lo^Derfate/ló %òrèafìKÌò, gif Utensili, io Macchino lo 
'-'• ' Oificme, gli Stiibilimenti Industriali ed ogni loro nroiiotto, ecc. 
" -. presta eziandio la. sua gardnkia por le MERCI IN TlUSPOUTÒ su 

ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi acoidéìito p 
, ;. sinistro.,del'iriagsio,.oltre a quello d'̂ Incondió; ed oscrcifa inoltre le 

ASSICURliZIONl A PREMIO FISSO 
sulla vita dcli'TlÒTiio eper lo rendite v i ta l iz ie ; 

' ' iiifihe i'Agenlibf Generale di Venezia assume lo 

Essa 

Lo Agenzie della Compagnia sono incaricato di darò tutti i riecossarii 
schiarimenti, e di fornire (jràtish stainpiglio'occorrouti per formularo lo 
domando dì Assìcura/Aone. 

L' Ufficio dell' A^mm Principale di PAPOYA rappresentata dal si-
or Achi lBe «.e*l ò situato in PIAZZA CAVOUR (giù, delle Biade), 
1121 nuovo. 
Padova, 2Z .Marjso 1876; 

1-280 
- -^*;sl£j**Ji^w( 

DairAgon^ia Principale 
Il Rappresontanto 

A. LEVI 
J L ^ È 

^ * Ì ^ ^ ^ t f i J 
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!« 

con Si­
ringa e 

senza 
Ambi rp£zzo i, 6 

con istruzioni. * 
• Deposito in Genova all'ingrosso presso l'au­

tore H e BcF'nftrillBl, Via Lagaccio N, 2, ed 

, BALL'ISTESSO AUTORE, in Genova 
famosa 

.e 

1 ^ 

P E T T O R A L I 
deìr eremita di Spa^^ià, che guariscono pronta­
mente la tosse angina, grippe, raucedine ecc. 

Prezzo L'. 2.BOjfr'flr: 
mata lìall'autore per agire come diritto in caso 
di'contraffazione.^ 
.. Dai|farmacisti 
Tn Padova:' Roberti - Sani - Trevisan -
Beltramo ;i- Gasparinì -• Pianori Mauroi 
è C. — In Tcoviso: Zanetti Giovanni. —, 
In Vicenza : Sega Pietro, - , Della Vpc~ 
chia e C, e presso le principali Fariiia-
eie: d'Italia. 7-850 
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ELLAG 
dollu V o c e ? ' e dtìlla QKoeifU. . 

Sono TDCeomanriatft le VASTlèufe Di DETHAN contro i M a i l t lcl?a fiola, 
:la l̂ fifliibxl4»%he defila V4ii*c, il O i < t l v o all<€»« le l'Icra^raKloiil^ ed I ÌB-
«_.._ _. .. f, _ . -_••_. « . __ p^^^ gp̂ ĵ  ppecìalmonte necessarie ai signori llniiiiiKii^Jitiil d r l l u ll4iccn 

di medicamenti francesi. :* ()-17l 
r t - i J ? - .._" , V j ^ ' J . ; . " ^ t F J n = • ' > J * ^ V ^ ! * ^ f l t ì i » p ^ f W i ^ h • V ^ l v x - ^ L•-]tfa^-V^^-^1f:: 
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INiflov» per Y^i^cxla . . . 

Partenze 
da 

P A D O V A 
L I 

+ 

La IPMII I I I I I IH V o u i - n i c r 6 rumdio inlalliljile per combattere le nevralgìe, le 
gastralgie, gli spasimi, i retimatismi e sopratutto "le emicranie nelle quali gli aecossorii ; 
•yiolenir scompaiono in pochi minuti. L. 3.S0 la scatola, 1 - 9 

A Parigi dagli inventori ti. F o n r n l c r e C , famiaciati. Uue d'Anjou S. Honoré, 
T!x,V-"~^S<'nti per 1 Italia A. IHunacuni e C , via della Sala, 10. Mi Urna. — In PA-
noVA nelle : Farmacie^ WÌBBII,. aiii lìeggiato, Coi -uc l iu , I | ab< ; r t l e nelle primario 
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ROPPO 
mm DI' MEULIJZZÔ  

di GRlMAMJI/t o C*", : E;armaoiiitt l a P A R I G I 
.Quealo medicaménto godo in Francia ed in-Uaiia-'orià reputazione 

giustiunonto monttita per U Jodo che si trova iuliiDameolu cuuibinalo 
al succo delle piante autiscqrbuticlie. ESBÒ è ̂ prezioso bc\ Fanciulli, 
porche combatte UIlnlatlBaio e tutu «U Ingorghi delle glandoltì pnr 
causa acrnfolosa. E il miglioro medlciimonlo pur lo persono deboia di 
petto ed il più potente depuraUvo del sangue. I buoni rlsultameiUi clic 
ha dato 'uso del Saropm di Jiafana, preparato da Grimauit e C, lux 
fionsigisato a cerU apeoulatori la imitaziono non solamouLoraa ancho la, 
falsiflcazfone. poicM liaimg copialo in tutte le fprme la BottlgUa uaata 
dalla Casa Grimault. . . , v ^ , » 

.»^L-Mr^\T-J T ^ I J J T * | ^ ^ 4 ^ ^ 

Deposito In Padova Farinàda COHNELIO airi4nf?(*?o, e nello pHn-
'cipali Farmacie d'Italia. - G. Aliotta, agente ĝ onorale in Napoli. 822-12 
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nano ymtjersafs 

compilato da . , . 

G. Strafforel lo e IJ* Gr imald i -Cas ta 

la tor i» |»rrti»rlftiin^iii<e <lod<«, — Compendio dell'istoria di tulti i popoli 
anliclii e moderni colla serie Cronologica dei sovrani d'ogni Stato. — Notizie sulle 
pubbliche istituzioni, gli ordini monastici, gli ordini cavallereschi civili o militari, 
sulle Èètle relit^iose, politiche, filosofiche; — Sui grandi avvenimenti;:guerre, batla-
gtic. tratlalì di piice, concilii, ecc. icon la data). — Spiegazione dei lUcìi di dignità, 
di fu îziopi e di tutti i termini storici, 

lli»^'>'»fì» U n i v e r s a l e . — Vita dei pprsonH^Ri storici di tutti i paesi e di 
tutti i tv.mpi. colla gcnr̂ alof̂ ia delle case sovrano e dnlto grandi famiglie. — Santi 
e Martiri, col giorno della lorn festa. — Sc'enziati. artisti, scriltori, coir indicazione 
delle loro scoperte, opitiioni, opere, '^ non che dello migliori edizioni e traduzioni 
di dette opere, e bibliografìa, -- H nostro Dizionario registra pure fra lo biografie 

' fi p i ù ;4r»ik4ll flel c o n t r m i p o r n i i v l vlvei i i t l . 
SIKoFcijitia. — Notizie sulle Deità, gli *ìroi e i personaggi favolosi di tutti i 

popoli, — colie diverse ìnlorprelazionì date ai miti principali e alle IvadWoivi milo-
fogìehe. ~ Nnlìzie sulle religioni e sui vani culti, — sulle feste, giuochi, cerimonie 
pubbliche, mislfjri. non che sui libri sacri d'ogni nazione. 

Gco j^ rndn a n t i c a «3 m o d e r n a . - ^ Geografìa comparata, che fa conoscerti 
lo stato e i vari nomi d'ogni pa^se nelle varie epoche- Geografìa fìsica a, politica, 
rolla popolazione secondo i ceosìmènti più recenti — Geografìa industriale e com­
merciale, indicante i prodotti d'ogni contrada. — Geograiia storica,,che ricorda gU 
avvenimenti principali d'ogni luogo. 

^ "" ̂  " : Prox-zo (Vabboniutionto Liro 3 « , -
lìiriKere commissioni e Vaijlia ai'Fràtolli TKRVES, Milano, 
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PadoYa. 1876. Prem. tip. Sacchetto, 


